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◆Lunga riunione del Coordinamento dei segretari
della maggioranza su referendum e regionali
«Non seguiremo la destra sul terreno dello scontro»

10POL03AF01

Ciampi: «Stabilità?
Con ogni mezzo»
Il presidente non esclude il referendumRiforma elettorale

il centrosinistra
non rinuncia alla legge
Veltroni: «Impegno per una soluzione unitaria»
Ma su tre Regioni non c’è ancora l’accordo

DALL’INVIATA
CINZIA ROMANO

FORLÌ Un solco sempre più pro-
fondo tra maggioranza ed oppo-
sizione. I toni e le accuse poi, così
sopra lerighedaapparireeccessi-
viancheper lapiùasprabattaglia
elettorale. Altro che confronto
dialettico e civile, premessa per
proseguire in Parlamento sulla
stradadelleriforme.AncheCarlo
Azeglio Ciampi, pacato ed otti-
mistaperruoloevocazione,sem-
bra prendere atto che il climapo-
litico è quello che è. Ma non si
rassegnaavedersfumarelapossi-
bilità di una nuova legge eletto-
rale. Se il dialogo parlamentare è
ora impossibile, c’è il referen-
dum, suggeriscono le parole che
il capo dello Stato pronuncia a
Forlì, nell’ultima giornata della
sua visita in Emilia Romagna.
Carlo Azeglio Ciampi parla delle
«giuste riforme», la più recente,
l’elezione diretta dei presidenti
delle Regioni. «Dobbiamo far sì
che non sia l’ultima, e che anche
a livello dello Stato nazionale,
con tutti gli strumenti di cui di-
spone una democrazia, si creino
le condizioni per una più sicura
stabilità di governo», dice il pre-
sidentedellaRepubblica.

Carlo Azeglio Ciampi parla al
palazzetto dello Sport di Forlì. È
laprimavoltache,nellesuevisite
in giro per l’Italia, ad ascoltarlo
non cisonosoloamministratori,
politici, imprenditori. Per riem-
pire la platea e le gradinate sono
stati invitati anche ragazzi e ra-
gazze delle scuole, insegnanti,
rappresentantidelleassociazioni
dellaprovincia.Esalta lecapacità
che cittadini e amministratori di
Forlìedeicomunidell’EmiliaRo-
magna sono riusciti a mettere in
campocreandoricchezzaecono-

mica, sociale e culturale. Indica
la parolachiavedi questo succes-
so:laconcertazione.«Maconcer-
tare, cooperare,nondevesignifi-
care trattative estenuanti, il non
prevalere del non decire», dice
Ciampi col pensiero rivolto ai ri-
tualideipalazzidellapolitica.

Suiprossimirisultatielettorali,
anche adarperbuoni i sondaggi,
pesa quello che gli esperti chia-
mano il «velo di ignoranza». È
tutt’altro che scontato chi vince-
rà la partita; tutto si gioca su una
manciata di voti. Mettere al sicu-
ro il risultato,evitando ribaltoni,
è interesse sia della maggioranza
che dell’opposizione, è la con-
vinzione di Carlo Azeglio Ciam-
pi. Checontenacia, anchequan-
do il barometrodei rapportipoli-
tici segna burrasca come in que-
sti giorni, insiste sulla riforma
delle riforme: quella elettorale,
per garantire la stabilità dei go-
verni.

Scartata l’idea di una norma
costituzionale, - numeri e tempi
lo impediscono - c’è sempre la
legge ordinaria. Magari sotto la
spinta dell’esito del referendum
elettorale, suggerisce il capo del-
lo Stato, utilizzando appunto,
«tutti - e scandisce quel “tutti” -
gli strumenti di cui dispone una
democrazia».

I tempi sono stretti, non sipuò
aspettare ancora. Nel 2001, alle
prossime elezioni politiche, si
dovrà votare sapendochechigo-
vernerà lofaràperl’interalegisla-
tura. La stabilità di governo è ne-
cessaria per partecipare «all’a-
vanzamento della realtà euro-
pea; lo esige la domanda di effi-
cienza che viene dal basso, dalle
Regioni, dalle Provincie, dai Co-
muni e dai cittadini» è la conclu-
sione delcapo delloStato. Ilmes-
saggioaipartitièchiaro.

Francesco Garufi

ALDO VARANO

ROMA Riunione di quasi cinque
ore del Coordinamento del cen-
trosinistra, lo strumento forma-
to dai sette segretari dei partiti
che sostengono il governo, mes-
so in piedi nelle scorse settimane
per dirigere i passaggi più com-
plicati dell’alleanza. I leader, tut-
ti presenti tranne Dini sostituito
da Pino Pisicchio, si sono soprat-
tutto impegnati attorno alle ele-
zioniregionali.Com’ènoto,non
tutti inodisonostatiscioltieper-
mangono problemi sulla scelta
dei candidati-presidente in Cala-
bria,BasilicataeMolise,unaque-
stionecomplicatadallanecessità
di scegliere anche il sindaco di
Napoli. Il conflitto agita in parti-
colare i rapporti tra l’Udeur di
Mastella e i Popolari e s’incentra
sui rapporti di forza all’interno
del Centro del centrosinistra.
Mastella,chehalasciatoilvertice
per primo, non ha voluto fare di-
chiarazioni. Qualcheoradopo, il
capogruppo dell’Udeur Roberto
Manzionehachiaritoche«c’èbi-
sogno di una pausa di riflessione
e dunque è meglio osservare il si-
lenzio».

Ma la riunione ha affrontato
anchelealtrequestionideldibat-
tito politico di questi giorni: dai
referendumallaparcondicioalle
preoccupazioni per la radicaliz-
zazione imposta da Berlusconi.
Veltroni, incaricato dal Coordi-
namento di riferire ai giornalisti,
ne ha approfittato per incamera-
re gli aspetti positivi delle cinque
ore di confronto, a partire dal-
l’accettazionedapartediCossut-
ta - il Pdci in precedenza aveva
espresso un diverso orientamen-
to - di lavorare a liste unitarie per
le regionali in Lombardia, come
richiestodaMartinazzoli.

Veltroni ha anche annunciato
che la maggioranza s’impegnerà
nella ricerca di una soluzione
unitaria sulla riforma elettorale.
«L’obiettivo è di lavorare in que-
stigiornipertrovareun’intesatra
di noi su una riforma elettorale
chepossaessereaffrontatainPar-
lamento e che sia coerente con
gli indirizzi» proposti dal refe-
rendum. Secondo Veltroni: «La

condivisione di una stessa posi-
zione politica daparte delle forze
del centrosinistra renderà più fa-
cile trovare un’intesa anche sul
meritodelquesitoreferendario».
Un aspetto questo giudicato par-
ticolarmente positivo dai Popo-
lari.

Il segretario diessino non ha
saltato il nodo delle regionali,
collegandolo all’impostazione
che il centrosinistra contrappor-
rà al radicalismo berlusconiano:
«Abbiamo un quadro abbastan-
za consolidato di candidature,
abbiamo espresso soddisfazione
per il modo in cui sono emerse.
Abbiamo espresso anche allo
stesso tempo una valutazione
sull’inasprimento che la destra
ha messo in corso in questa cam-
pagna elettorale». «Una campa-
gna elettorale che ancora non è
cominciata e che ci proponiamo
- ha avvertito il capo della Quer-
cia - di non seguire su questo pia-
no di drammatizzazione, esaspe-
razione e di radicalizzazione dei

toni dal quale non ha franca-
mente da guadagnare né la cam-
pagnaelettoralenéilPaese».

Suinodi regionaliancoraaper-
ti Veltroni ha detto: «Ci sono an-
cora due o tre regioni sulle quali
abbiamo degli approfondimenti
da fare e devono essere fatti inse-
de locale. Ci ri-
convochere-
mo - ha conti-
nuato - nei
prossimi gior-
ni per monito-
rare, secondo
questa pratica
che abbiamo
inaugurato di
guidare insie-
me i passaggi,
dopo un lungo
periodo nel
quale avevamo difficoltà atrova-
re occasioni di incontri, discus-
sioni comuni. Da qualche setti-
mana lavoriamo bene, facciamo
passiinavantisuquestavia».

E - hanno chiesto i giornalisti -

sulconflittod’interessi?«Nonne
abbiamo parlato oggi - ha rispo-
stoVeltroni-masiamotuttid’ac-
cordo che è un problema che de-
ve essere affrontato dal momen-
to che è un tema che è stato og-
gettodelledichiarazionidimolte
forze politiche: quindi è uno dei
problemi da risolvere». Il fatto
che dell’argomento non se nesia
discusso sembra dare ragione al
leader diessino quando dice:
«Comunque non c’è un’ipotesi
diaccanimentoneiconfrontidel
leader dell’opposizione, semmai
c’è un accanimento da parte del-
l’on. Berlusconi nei confronti
dellamaggioranzaeneiconfron-
ti degli occhi dei telespettatori
perché chi guardasse le televisio-
ni private in questi giorni e ve-
desse le miriadi di spot che ven-
gonotrasmessi incuisipaventail
rischio di colpi di stato e di regi-
me, avrebbe l’impressione di vi-
vere in una situazione grottesca,
in una commedia degli ingan-
ni». In ogni caso il conflitto d’in-

teressi va affrontato. «C’è un di-
segno di legge in Parlamento, si
potrà migliorarlo», ha ricordato
Veltroni. «Abbiamo invece valu-
tato l’inasprimento che la destra
ha messo in atto. Noi però - ha
concluso-nonvogliamoseguirla
su questo terreno di drammatiz-
zazione dei toni e di radicalizza-
zione dello scontro». Insomma,
la legge sulla par condicio, per
quanto riguarda la maggioranza
non mette fine al dialogo con
l’opposizione.«Dipendedall’op-
posizione, per noi no, per noi la
legge sulla par condicio non è
unamisurastraordinariamaèso-
louna leggechec’è in tutta Euro-
pa». Anche per questo «usare le
parolediBerlusconièsbagliato,è
grave, è inaccettabile. Per parte
nostra noi non vogliamo inter-
rompere nessun dialogo istitu-
zionale perché consideriamo la
legge sulla par condicio soltanto
come un adeguamento del no-
stro paese alle normative conti-
nentalisuquestotema».

■ PAR
CONDICIO
L’approvazione
della legge
interrompe
il dialogo?
Dipende
dall’opposizione

Clemente
Mastella
e in alto
un incontro
tra Walter
Veltroni
e Pierluigi
Castagnetti

Braccio di ferro tra Ppi e Udeur
su Basilicata, Calabria e Molise

10POL03AF02■ IL RAPPORTO
CON LO SDI
Veltroni avrebbe
insistito per la
partecipazione
del partito di
Boselli alle
trattative regionali

ROMA Lo Sdi è un assente di cui
si è ampiamente tenuto conto nel-
la riunione dei sette segretari dei
partiti della maggioranza che so-
stiene il governo. Veltroni nei
giorni scorsi aveva informato Bo-
selli su questa riunione dicendogli
che la sua sarebbe stata una pre-
senza opportuna dato che al cen-
tro della discussione vi sarebbe
stata la definizione delle candida-
ture alle regionali. Boselli al Coor-
dinamento non s’è visto pare per-
ché non ufficialmente invitato.
Ma al vertice sarebbe giunta la sua
disponibilità a un rapporto orga-
nico col centrosinistra per le re-
gionali e, insieme alla disponibili-
tà, l’offerta di una candidatura per
la Calabria, quella di Cesare Mari-
ni, socialista e calabrese. E Veltro-
ni, introducendo la riunoione

avrebbe molto
insistito sulla
necessità di
una «partecipa-
zione a pieno
titolo» dello Sdi
al tavolo delle
trattative.

In ogni caso,
due sono le no-
tizie sulle ele-
zioni regionali
che emergono
dal Coordina-
mento che s’è riunito ieri a Botte-
ghe Oscure. La prima, i leader dei
sette partiti della maggioranza
non sono riusciti a sciogliere i no-
di intricati che ancora impedisco-
no la definizione completa delle
candidature alla presidenza in Ca-
labria, Basilicata e Molise. È anche

la conseguenza del fatto che i par-
titi di quelle regioni appaiono di-
visi e irrgiditi sulle proprie posi-
zioni. Secondo, il problema di
sciogliere o tagliare gli ultimi nodi
è stato demandato ai partiti delle
regioni interessate. «Com’è giusto
che accada e come s’è fatto nel re-
sto del paese», ha sottolineato
Veltroni parlando coi giornalisti.
Accanto a questo, c’è la sensazio-
ne che si ricava dalle dichiarazioni
dei partecipanti alla riunione: il
contenzioso non è tra la sinistra e
il centro della coalizione ma tutto
interno alle forze di centro e in
particolare tra Udeur e Popolari.
Non a caso un Mastella ombrosa-
mente e insolitamente taciturno
ha affidato al capogruppo Roberto
Manzione (che non ha partecipa-
to alla riunione) una maliziosa di-

chiarazione: «Si sta cercando di
trovare il bandolo della matassa
soprattutto per la questione relati-
va alla Regione Calabria. Qui, co-
me per la Campania, le cose risul-
tano complicate da una oggettiva
debolezza dei Popolari». Parisi ha
molto spinto, come Veltroni, per-
ché i conflitti vengano risolti nelle
rispettive regioni. «Siamo tutti
convinti - ha detto - che la solu-
zione per le candidature deve esse-
re carcata in sede regionale. Noi ri-
teniamo che le eventuali difficoltà
non possono essere risolte con
scambi e compensazioni di verti-
ce, che invece di risolvere compli-
cherebbero».

Ma i Popolari, definiti da Parisi
«conservatori, e mi dispiace - ha
spiegato il leader dell’Asinello -
che qualcuno lo abbia considerato

una offesa», giustificano le diffi-
coltà che si sono determinate con
il caso Campania. «Se non fosse
spuntata all’improvviso la candi-
datura di Bassolino - spiegano - si
sarebbe potuta avviare una rifles-
sione congiunta su Regione e Co-
mune. Bassolino ha provocato un

problema og-
gettivo. In
Campania -
spiegano - l’a-
rea moderata e
quella di sini-
stra sono equi-
librate. È chiaro
che il sindaco
dovrà andare
all’area centrale
dello schiera-
mento tanto
più che nella

regione i Ds esprimono anche il
sindaco della seconda città della
regione, Salerno. Ma il problema
è: a quale area centrale dato che ce
ne sono diverse? Ci vorranno altri
confronti e la fatica della politica
ma troveremo la soluzione giu-
sta». A.V.

Plinio Lepri/ Ap

Lega Nord
fra pochi giorni
il nuovo nome

La Lega minaccia deputato ds
«Di Bisceglie è meridionale, fuori dal Friuli». Interviene Violante

ROMA «Lega Nord per la devolu-
tiondellaPadania»oppure«Lega
NordPadania»,cheèlostessono-
medelpartito.Conunodiquesti
duenomiilCarrocciochiamerài
suoigruppiparlamentari lasetti-
manaprossima.«Avremmoscelto
ilnomegiàoggi-haspiegatoieri
RobertoMaroniaMontecitorio-se
Bossinonavessedecisodirimane-
reaMilano».E,sulleriserveespres-
sedaAn,ilnumeroduedellaLega
tagliacorto:«L’importanteèla
sceltacheabbiamofattoinfavore
della“devolution”,cioèperun
passaggioistituzionaleinParla-
mentoenelleregioni,abbando-
nandolasecessioneelarotturaisti-
tuzionale». Infatti l’accordoconil
Poloèormaialleporte:«Lasetti-
manaprossimailcentrodestraci
inviteràadunamanifestazionea
Milanodurantelaqualeicandidati
presidentidelleregionidelNordci
illustrerannoi loroprogrammi».

ROMA Nuovo, severo richiamo
del presidente della Camera appe-
na dopo la sparata di Berlusconi
sulla illegittimità del voto regiona-
le, e questa volta a proposito di
una pesante intimidazione del
giornale di Bossi nei confronti del
deputato diessino Antonio Di Bi-
sceglie, una minaccia partita pro-
prio da quei leghisti del Friuli che
ostentano grandi simpatie per Hai-
der. «Si stanno moltiplicando i
messaggi di violenza, e queste cose
possono avere un effetto gravissi-
mo sulla società», ha detto in aula
Luciano Violante in replica alla de-
nuncia del capogruppo della Quer-
cia Fabio Mussi: «La prudenza, nel-
la lingua della politica, è uno stru-
mento assolutamente essenziale
per la convivenza civile».

«La Padania», organo ufficiale
della Lega Nord, aveva accusato Di
Bisceglie, presidente della commis-
sione paritetica per la regione a sta-
tuto speciale del Friuli-Venezia

Giulia (dove è stato eletto deputa-
to), di «non fare un bel niente» per
la soluzione del contenzioso stato-
regione. Prima nel giornale la gros-
solana manifestazione - ha detto
Mussi - di un razzismo straccione:
«Che non sia di
nazionalità friu-
lana lo rivelava-
no già nome,
cognome, ac-
cento e pure l’a-
spetto». Di Bi-
sceglie è di ori-
gine salernitana
ma ha dedicato
gran parte della
sua vita al Friuli
e alla sua gente.
Poi la minaccia
aperta: «Ora gli esponenti del Car-
roccio attendono una risposta
esaustiva. Se ciò non avvenisse, Di
Bisceglie farà meglio a girare al lar-
go dal Friuli». Che i leghisti fossero
preparati alla protesta di Mussi te-

stimonia il particolare che quando
egli ha chiesto la parola, prima an-
cora di cominciare a leggere l’attac-
co de «la Padania», hanno comin-
ciato a rumoreggiare, spalleggiati
dai deputati del Polo. E allora è su-
bito intervenuto Violante, durissi-
mo: «Ragazzi, mi pare che la stupi-
dità sia già arrivata ad un livello
sufficiente, potete smettere». Illu-
minante la reazione leghista e del
Polo dopo la denuncia dell’incivile
episodio e le severe parole di Vio-
lante. Dagli uomini di Bossi più
che le grottesche scuse («Non si
faccia vedere da queste parti è un
nostro modo di dire, comunque
nessun problema a riconoscere che
questo articolo è andato un po’ so-
pra le righe») è venuta un’indecen-
te ma significativa controffensiva:
«E i paragoni di D’Alema tra Haider
e Bossi, definiti razzisti, non sono
forse un modo per creare grande
conflittualità sociale all’interno del
nostro paese?». Parole quasi identi-

che userà Daniele Bono, An. E di
rincalzo il vice-capogruppo di For-
za Italia, Elio Vito: «Accogliamo
l’appello di Violante, ma è un fatto
che da alcune settimane vi è un
tentativo dichiarato di criminaliz-
zare...Voce da sinistra: «Vai a senti-
re i comizi di Berlusconi».Vito: «...
l’opposizione ogni qualvolta mani-
festi nelle forme più democratiche
anche se dure».

Non bastasse, attacchi leghisti
anche a «la Repubblica»: «Perché i
piagnistei di Mussi per un articolet-
to, quando lo stesso giorno, su un
quotidiano più importante come
”la Repubblica” Paolo Rumiz acco-
munava la Lega al partito liberale
di Haider sostenendo che entrambi
ricevevano finanziamenti dalla
Germania?». Insomma, «le forze
politiche che formano la maggio-
ranza nel Friuli non sono omoge-
nee al governo centrale e per que-
sto ogni scusa è buona per mettere
in difficoltà la nostra regione».

■ DENUNCIA
DI MUSSI
«In politica
la prudenza è
uno strumento
essenziale
per la convivenza
civile»


